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La stampa del 
petroliere Monti 
si fa portavoce 

di Ferri e Tanassi 
I prurìti e eli azzardi autoritari dei giornali bor
ghesi — Mentre si cerca di salvare la sostanza 
del centro-sinistra, moderatismo e atlantismo, si 
affaccia l'ipotesi di una repressione antipopola
re che spiani la strada ad elezioni anticipate 
nelle spirito della «crociata» anticomunista 

7 giornali borghesi non si 
tono ancora riavuti dallo sta
to di prostrazione in cui sono 
piombati dopo la scissione del 
PSI e il cottasao dei gabinetto 
Rumor, ti pessimismo circola 
in tutti i loro commenti, in
sieme al tentativo di alimen
tare rigurgiti di anticomuni
smo primordiale e di servirse
ne per salvare, a dispetto del
la frana del centro-sinistra, la 
sostanza di Quella politica: U 
moderatismo e l'atlantismo. 
Ora essi guardano con gran
de apprensione alle conse
guenze della crisi nel campo 
democristiano e si premurano 
di raccomandare, col cuore in 
mano, o la continuità del cen
tro-sinistra — magari con un 
intermezzo tecnico, d'estate — 
e m a * tregua* che prepari 
l'appello al corpo elettorale 
nello spirito e con le parole 
d'ordine della « crociata ».* 
< comunismo si, comunismo 
no*. 

I pruriti e gli azzardi reazio
nari che si manifestano in 
questo battage sono evidenti 
allorché H grosso della stam
pa borghese, più o meno aper
tamente e con scarse eccezio
ni, elegge a propri beniamini 
gli scissionisti di piazza del 
Monte di Pietà. In questo si 
distingue con una mobilitazio
ne particolarmente accanita 
la catena editoriale di Monti, 
U petroliere. Egli, d'altra par
te, non si limita a fornire al 
PSV solo l'appoggio di cam
pagne giornalistiche, ma an
che argomenti ben più solidi. 

Monti, come è noto, possie
de tra l'altro le testate del 
Resto del Carlino, del Mo
mento Sera, del Giornale d'Ita
lia e della Nazione. E vedia
mo appunto Mattei, sul quoti
diano fiorentino, rinnovare fu
renti assalti a De Martino, al
le sinistre democristiane e a 
Moro in nome di una politica 
che postula non solo la più 
ferrea « delimitazione » verso 
U PCI, ma la repressione mas
siccia dello Stato contro i mo
vimenti di massa. Fatte salve 
queste due condizioni Mattei 
consiglierebbe a Ferri e a Ta
nassi di agevolare il rinvio 
del governo dimissionario alle 
Camere, come governo di 
e convergenze parallele > e e di 
tregua ». Una e tregua * con 
la polizia scatenata sulle piaz
ze, beninteso, per spianare la 
strada a « una grande con
sultazione elettorale, inevita
bile a breve scadenza ». In
tanto il Giornale d'Italia urla 
a nove colonne che « era in 
corso una manovra per inse
rire il PCI nel potere»: è la 
reclame del pretesto addotto 
dai socialdemocratici per at
tuare la scissione e giustifi
carla. 

Anche il Corriere della Se-
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ra. sia pure senza adoperare 
toni cosi violenti, dà una ma
no al PSU e mette in evidenza 
la « simpatia » che i dirigenti 
dell'Internazionale socialdemo
cratica hanno subito accordato 
agli scissionisti. Il Corriere 
pronostica un monocolore di
retto da Rumor che « dovreb
be mantenersi al di sopra del
le polemiche scoppiate fra i 
due partiti socialisti » e ri
ceverne l'appoggio esterno. 
Scarta, invece, l'ipotesi di un 
governo Fanfani giacché « si 
tratterebbe di un governo di 
scelta > che « penderebbe a fa
vore del PSI e suonerebbe 
ostile al PSV *. 

Messaggero e Tempo appaio
no alquanto pensosi delle vi
cende democristiane. Il primo 
esorta la DC a € consolidare 
la propria unità interna e ri
solvere i problemi lasciati 
aperti dal suo recente con
gresso, primo fra tutti quello 
della maggioranza che dovrà 
guidare il partito*. Quale 
maggioranza? Il Tempo l'ha 
già pronta: lo schieramento 
attuale, con una forte impron
ta dorotea che offra alla DC 
t posizioni chiare > e schiacci 
il < patto scellerato » delle mi
noranze di sinistra. Altrimen
ti il Tempo vede nero in una 
situazione come questa: < Par
liamo di crisi al plurale per
chè la questione non riguarda 
soltanto i socialisti, ma an
che la DC per il collegamento 
instaurato da una parte di 
essa, la sinistra, tra rappre
sentanza al governo e rtìaggio-
ranza interna*. 

Respinta dalla base socialista l'operazione scissionistica Ferri - Tanassi 

100 federazioni (su 101) restano nel PSI 
Quasi nulli i rfflossi della scissione socialdemocratica in Alto Adige e in altre province del Veneto (dove tvttavia si ref istrano sHiazioni varie) - hi Emilia, Preti lasciate 
solo - Scarse le adesioni al PSU in Toscana • Fallita IV operazione Angrisani » - I riflessi della nuova sitnaziene in Umbria, in Paglia, in Lucania, in Sicilia e in Sardegna 

Cento federazioni su cento-
una restano nel PSI, Questo il 
bilancio contenuto in un co
municato del partito socialista 
a quarantotto ore dalla scissio
ne che viene considerata « li
quidata ». Una sola federazio
ne, quella di Roma — precisa 
il comunicato — è ancora in
certa poiché « non è chiaro 
quanti dei 31 su 61 membri 
de>| direttivo provinciale) resto-

ranno compatti nella decisione 
di scindersi dal partito ». Il co
municato del PSI rileva come la 
decisione delle 100 federazioni 
fa giustizia del tentativo scis
sionista, delle minacce e dei ri
catti messi in atto dal neo par
tito di Ferri. 

Particolare ri l ievo assume 
anche — dice ancora il comu
nicato — il rigetto dell'opera
zione scissionista da parte dei 
gruppi parlamentari socialisti. 

Il numero dei deputati che la
scia il partito non è superiore 
alla trentina. « Dopo il no dì 
Polotti e del consistente grup
po dì compagni che si richia
mano alla corrente Autonomi
sta, l'elenco degli scissionisti è 
destinato ad assottigliarsi: risul
ta infatti che anche altri par
lamentari di provenienza ex 
PSDI si accingerebbero a dichia
rare la loro permanenza nel 

PSI. Al Senato la scissione lascia 
quasi intatto il gruppo sociali
sta. Dei quarantasei senatori so
cialisti, meno di 10 hanno ade
rito al movimento scissionista ». 
La quasi totalità dei sindacalisti 
della CGIL, della CISL e della 
UIL è rimasta ne! PSI. Il comu
nicato termina rilevando la rin
novata adesione al partito degli 
intellettuali che vi avevano ade
rito all'epoca della Costituente 
socialista. 

Benevento 

resta nel PSI 
Camillo Benevento, uno dei 

dirigenti della UIL. ha ieri pre
cisato che egli resta nel PSI. e 
non segue il gruppo scissioni
sta. Ferri e Tanassi, dal canto 
loro, stanno esercitando pesan
tissime pressioni sugli ex espo
nenti socialdemocratici impe
gnati nella UIL, nel tentativo 
di guadagnarli alla causa scis
sionista. Con quale coerenza ri
guardo ai discorsi di un tempo 
sull'autonomìa del sindacato, è 
facile arguire. 

V c N t T O u rottura socialde
mocratica ha inciso variamen
te sulle forze socialiste del Ve
neto .In generale, è in atto 
una reazione di base che ten
de ad isolare gli scissionisti. Il 
carattere di vertice dell'opera
zione. la stessa difficolta e len
tezza con cui sembra procede
re in diverse province, non con
sentono di valutarne con esat
tene le conseguenze, che sino
ra vengono misurate soprat
tutto in rapporto alla disloca
zione assunta dagli esponenti 
più in vista del partito. 

Cosi a Venezia gli scissioni
sti vantano il fatto di avere 
con sé tre parlamentari su sei 
eletti nella circoscrizione Ve
nezia-Treviso (Matteo Matteot
ti. Reggiani e Garavelli). Ma 
gii a livello del consiglio pro
vinciale la scissione resta sen
za conseguenze, perché nemme
no i due consiglieri dell'ex 
PSDI. Perulli e Bardelle, usci
ranno dal PSI. Al comune in
vece, oltre al capo gruppo 
Chiarelli, hanno aderito al PSU 
due assessori e un consiglie
re. Il neo esponente socialde
mocratico Chiarelli vanta già 
adesioni « a centinaia >. tutta
via non risulta alcun distacco 
organizzato da parte di sezioni 
socialiste. 

Una maggiore Incidenza sem
bra che la scissione stia aven
do a Treviso, dove sono passa
ti al PSU il segretario provin
ciale ed un vice del PSI. in
sieme alla maggioranza del co
mitato provinciale ed a nu
merosi consiglieri comunali. 
Tuttavia il PSI ha prontamen
te ricostituito i propri organi
smi dirigenti. 

Altra situazione difficile per 
il PSI è quella di Rovigo, do
ve il gruppo dirigente della fe
derazione. dominato da molti 
anni dall'estrema destra nen-
niana e socialdemocratica, è 
passato agli scissionisti. La 
rottura trova tuttavia una fer
ma risposta da parte dei diri
genti sindacali socialisti e di 
alcuni esponenti di prestigio 
del partito. Per tutto opposto il 
quadro che si presenta a Vero
na. dove la forte organizzazio
ne socialista locale, non sembra 
risentire che in misura trascu
rabile della scissione. Persino 
noti esponenti dell'ex PSDI. co
me il sen. Dindo e l'on. Bal-
danì Guerra, sembrano orienta
ti a restare nel PSI. Almeno 
finché non saranno convinti di 
andarsene da soli. A Vicenza la 
scissione sembra limitata al
l'area di influenza del l'on. Sil
vestri. un socialdemocratico che 
ha la sua base nella zona di 
Bassano. In città e nel resto 
della provincia solo frange in
significanti aderirebbero al nuo
vo partito, ufficialmente non 
ancora costituito. Tn netta mi
noranza gli scissionisti risulta
no anche a Padova: solo no
ve membri del direttivo provin

ciale su trentuno hanno seguito 
il segretario provinciale. Gril
lo. Diversa la situazione a Bel
luno, dove praticamente la rot
tura del partito era già avve
nuta di fatto da molte setti
mane. 

Anche nel Trentino-Alto Adi
ge i neo-socialdemocratici tro
vano scarsi seguaci. Si sono 
dimessi dal partito due consi
glieri regionali. Tanas e Avan
ci, sono rimasti nel PSI l'on. 
Luechi, ex socialdemocratico. 
come pure tutti i consigliera 
comunali di Trento e dei cen
tri minori. A Bolzano, il PSU 
è nato in casa del noto social
democratico prof. Molignoni. il 
quale non ha potuto annuncia
re alcuna adesione di rilievo. I 
gruppi consiliari del capoluo
go di provincia, di Merano, di 
Bressanone di Brunice sono ri
masti fedeli al PSI. cosi co
me la totalità delle sezioni. 

bXnl lwA Hanno a v uto con
ferma ieri le prime notizie. 
secondo le quali la assoluta 
maggioranza dei socialisti ge
novesi respinge la scissione — 
dice un comunicato della Fede
razione — e «decisamente il 
disegno neocentrista » ribaden
do « in modo compatto la pro
pria fiducia al PSI. Le sezioni 
del capoluogo e della provincia 
di Genova rimangono tutte nel 
partito ». Il comunicato defini
sce quindi i Ieaders nazionali 
del partito scissionista « più co
me un gruppo di guastatori che 
come un partito politico»: gli 
stessi ribadiscono la « loro fe
deltà agli impegni assunti in 
ogni sede, decisi a lottare e 
a vigilare contro ogni tentati
vo che tende a spostare a de
stra l'asse politico italiano ». 

EMILIA-ROMAGNA NeI 
Parmense la scissione social
democratica si va evidenziai 
do in proporzioni assai limita
te. VI sotto Infatti settori tra 
diaùssalaaasUa •- «*i~»*» .dall'ai 
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PSDI (come quelle di Tiziano. 
Calestano. Basilicanova, Sor-
bolo), che pressoché al com
pleto resteranno nel PSI, come 
la stessa posizione è assunta 
a Parma da diversi ex espo-
nen'i socialdemocratici. 

Si calcola, da valutazioni ef
fettuate dalla Federazione pro
vinciale del PSI, che nel Par
mense se ne andranno da que
sto partito non più della me
tà dei cosidetti < tanassiani » 
(i quali all'ultimo congresso 
provinciale ottennero il 16 per 
cento dei voti) e poche unità 
degli f autonomisti ». che allo 
stesso congresso ebbero il 20 
per cento. 

Tutte le sezioni socialiste del
la provincia di Ravenna confer
mano la loro adesione al PSI. 
Sebbene si trattasse di una fe
derazione socialista con un co
mitato direttivo a forte mag
gioranza aderente alle posi

zioni dell'on. Preti, gii iscritti 
al partito sono di orientamen
to ben diverso. Infatti i diri
genti socialisti fanno rilevare 
l'importanza delle adesioni del
le sezioni comprese alcune che. 
al recente congresso, espresse
ro una forte maggioranza « au
tonomista » (Marina di Raven
na, Cesoia Valsenio. Cervia. 
Faenza). Circa le rappresen
tanze socialiste negli organi
smi elettivi, la situazione ri
flette quella del partito. 

Un solo membro del diretti
vo della federazione socialista 
di Forlì, e precisamente l'ex 
segretario del PSDI locale. 
Quinto Versari. ha aderito al 
nuovo partito di Ferri e Ta
nassi. Tutti gli altri esponen
ti di estrazione socialdemocra
tica sono rimasti all'interno del 
PSI. e fra essi che sono una 
mezza dozzina, vi è il nuovo 
«•segretario della Federazione. 
Rizziero Sgarzani, che assie
me a Ottolino Bartolini ha as
sunto l'incarico, su mandato 
del direttivo riunitosi nella 
mattinata di domenica. 

r l o A ^ due giorni di distan
za dall'annuncio della scissione 
socialdemocratica la situazione 
— qui a Pisa — dimostra che 
la nascita del PSU ha rappre
sentato un fenomeno di verti-

Il ««vero 
socialismo» 
«Il nuovo PSU si batte 

perchè venga realizzata una 
autentica formula di centro
sinistra, libera dai condizio
namenti e dalle tentazioni 
filocomuniste ». La scissione 
socialista si è imposta 'quan
do da parte del gruppo del 
PSI è stato deciso di abban
donare la via vera del so
cialismo ». La situazione i 
sostanzialmente la stessa del 
tempo di palazzo Barberini. 
* Si tratta di opporsi al co
munismo e di difendere il 
patto atlantico. Conosco uo
mini come Preti e Tanassi 
e devo dare loro atto di se
guire con coerenza e corag
gio questa lineo». L'intran-
sioente opposizione al co
munismo « deve essere un 
punto fermo per l'azione 
dei veri democratici >. 

E' il pensiero — riportalo 
dalI'ADN-Kronoj — di Quel 
vero democratico e inter
prete di socialismo che ri
sponde al nome di Augusto 
De Afar5anich, presidente 
del MSI. Da oggi gli scissio-
ni&ti socialdemocratici pos
sono cosi contare su un nuo
vo autorevole certificato di 
« autenticità » per il loro 
partitino. 

Un documento del comitato esecutivo 

DURE CRITICHE DELLE ACLI 
a dorotei e scissionisti 

Denunciala la « perdurante chiusura delle più influenti tendenze della DC » - Emilio Gabaglio ò il nuovo presidente 

Emilio Gabaglio è stato elet
to dal Consiglio nazionale pre
sidente delle ACLI. A vice
presidenti sono stati designa
ti Geo Brenna, Maria Fortu
nato e Marino Carboni; della 
presidenza fanno parte anche 
Domenico Rosati, Antonio Pic
chi e Luigi Borroni. 

Nella sua prima riunione il 
Comitato esecutivo delle ACLI 
ha approvato un documento 
nel quale si afferma che « il 
congresso della DC e, succes
sivamente. la scissione social
democratica accrescono le 
preoccupazioni espresse dalle 
ACLI in merito alle sempre 
più evidenti insufficiente dei 
partiti a dare una risposta 
adeguata alla spinta per il 
cambiamento che sale dalla 
società, dalle lotte operaie, 
contadine e studentesche in 
corso nel paese, dall'associa
zionismo e dallo stesso pro
cesso di unità sindacale che 
registra incoraggianti svilup
pi nel segno dell'autonomia ». 
Il Comitato esecutivo delle 
ACLI constata « la perdurante 
chiusura delle più influenti 
tendenze della DC, con una 
pretesa di autosufficienza che 
le fa estranee alle esigenze 
vive della condizione operaia. 
esponendole continuamente al 
rischio di scadere • sollecita
zioni involutive ». 

Rilevato che « il fallimento 
della unificazione socialista. 
verso la quale nel 1966 ai era 

manifestata una responsabile 
attesa, costituisce il più re
cente esempio del deteriora
mento in atto sul fronte po
litico e della crisi di fondo 
che investe il campo delle al
leanze governative », il docu
mento delle ACLI osserva che 
esso « potrà tuttavia rappre
sentare un elemento chiarifi
catore nella misura in cui — 
definita la impossibile coesi
stenza di componenti eteroge
nee — sappia non annullarsi 
in Italia la necessaria spinta 
al progresso che può venire 
da un socialismo capace di 
svolgere un'azione politica fe
dele alle esigenze della clas
se lavoratrice. Il comitato ese
cutivo ritiene che solo una 
soluzione della crisi apertasi 
con le dimissioni del gover
no. sulla base di precise scel
te politiche e di coerenti im
pegni programmatici, varrà 
ad evitare una paralisi della 
vita politica che. oltre a rin
viare importanti riforme, po
trebbe accrescere il senso di 
frustrazione esistente in lar
ghi strati del paese e alimen
tare pericolose tentazioni di 
involuzioni autoritarie >. 

Il documento si conclude 
con un appello a tutti i la
voratori affinchè « si ritrovi
no uniti nella realtà sociale. 
nell'impegno di base, nella 
promozione di tutte quelle 
espressioni di autonomia, di 
autogoverno e di partecipa
zione dal basso 

Alla manifestazione nazionale della FGCI 

Il 13 luglio a Firenze 
giovani da tutta Italia 
per l'uscita dalla NATO 
Parlerà il compagno Enrico Berlinguer 

Su invito della Federazio
ne giovanile comunista, mi
gliaia di giovani si riuniran
no il 13 luglio a Firenze in 
una grande manifestazione 
nazionale per l'uscita del
l'Italia dalla NATO, per ri
solvere i problemi del Me 
ridione, per l'abolizione del
l'apprendistato. 

Ai giovani, che converran
no da tutta Italia, parler* 
il compagno Enrico Berlin
guer, vice segretario del 
PCI. Tutta l'organizzazione 
giovanile comunista è in que
sti giorni impegnata nell'ini
ziativa politica e nel lavoro 
organizzativo in preparazio
ne della manifestazione. De
cine di Incontri con i gio
vani operai davanti alle fab
briche, manifestazioni nel 
Meridione per l'occupazione 
e per nuove condizioni di 
vita della gioventù, inizia
tive locali contro la NATO. 

preparano una partecipazio
ne di massa al grande in
contro di Firenza, 

Si annunciano intanto i 
primi obiettivi di partecipa
zioni': l'Emilia e la Tosca
na sono impegnate a porta
re a Firenze rispettivamente 
HO pullman di giovani; la 
Lombardia 10. la Liguria 7, 
il Lazio 5, altrettanti il 
Friuli - Venezia Giulia, 4 ri
spettivamente la Campania 
e le Puglie. Numerose ca
rovane di automobili afflui
ranno a Firenze dalle loca
lità vicine. 

La Direzione nazionale del
la FGCI ha rivolto un ap
pello a tutte le sue orga
nizzazioni perché la mani
festazione divenga un gran
de momento di lotta della 
gioventù, e insieme un rilan
cio della battaglia politica e 
ideale dei giovani comu
nisti. 

ce, e già estremamente limita
to. non coinvolgendo la base 
del PSI. Tra i membri del « Co
mitato provinciale promotore » 
del PSU a Pisa si nota un 
solo deputato della circoscrizio
ne — l'on. Giuseppe Averardi 
— e alcune figure di secondo 
Piano, tra cui gli avvocati Su
pino e Cristiani (provenienti dal
l'ex PSDI) soprattutto noti per 
essersi dimessi da consiglieri 
comunali all'epoca della costi
tuzione della giunta di sinistra 
nella nostra città. Sono da esclu
dere comunque eventuali ri
percussioni negative sia al Co
mune di Pisa che negli altri 
enti o amministrazioni della 
provincia che vedono la colla
borazione delle forze di sinistra. 
La scissione socialdemocrati
ca non ha infatti influito mi
nimamente nell'equilibrio sia 
della federazione che delle se
zioni della provincia. 

I giovani socialisti di Pisa 
hanno approvato un documen
to fortemente crìtico verso la 
scissione. 

GROSSETO F i n o a d w a i ^ 
62 segretari di sezione hanno 
confermato di restare nel PSI. 
Nel comune capoluogo nove se
gretari su dieci restano col 
PSI. A livello del comitato di
rettivo si ha Ano ad ora que
sta situazione: 19 membri ef
fettivi e 7 supplenti, più di 7 
membri del collegio dei probi
viri restano col PSI. Vanno col 
PSU solo 9 membri effettivi e 
4 supplenti. Altri debbono anco
ra dichiararsi. Su 4 consiglieri 
provinciali 3 restano nel PSI, 
va col PSU solo il consigliere 
Tuoni. Su 6 consiglieri comuna
li di Grosseto 4 restano, uno 
(Cutini) va col PSU e uno (Boc
cini) deve ancora decidere. Al
tri 54 consiglieri comunali di 
vari comuni della provincia 
hanno fatto pervenire fino a 
quest'oggi la loro adesione al 
PSI. 

In alcune grosse sezioni, fi
no a ieri indecise, le COK si 
mettono male per gli scissioni
sti: a Massa Marittima passa
no al PSU solo 5 o 8 ex so
cialdemocratici. cosi a Paglia
no. Su 4 sindaci: 3 restano col 
PSI (Gi&nnerini di Magliano, 
Tonelli di Castel del Piano. 
Governi di Seggiano) e uno 
(Mirolli) di Castiglione, deve 
ancora decidere. 

La riunione di ieri mattina 
a Marina, per dar vita ai PS(J 
è stata un semi fallimento. Og
gi al consiglio comunale di 
Grosseto l'avv. Cutini ha di-
chiarate di costituire gruppo a 
se essendo passato col PSU e 
di passare all'opposizione. 

P t R U a l A u .quaijy, f o r . 
mazione politica socialdemo
cratica. nata dalla scissione 
nel PSI, sta raccogliendo in 
Umbria una sparuto gruppo di 
ex dirigenti del PSDI e gli ul-
tras nenniani. In testa, vi è, 
appunto, l'uomo di Nenni, cioè 
l'on. Pietro Longo. 

A Temi, il PSU non si è 
ancora costituito. U sen. Pau-
selli. che apparteneva al PSDI 
e successivamente si era schie
rato nella corrente di Preti, 
non ha aderito al PSU- Gli av
vocati Costantini e Parca, uni
ci tanassiani nel CD, sono ri
masti nel PSI. Per il resto, i 
socialdemocratici a Terni non 
hanno contato nulla. 

A Perugia la prima adesio. 
ne al PSU sarebbe venuta dal 
sindaco di Spoleto, quello elet
to col voto fascista, con lo 
avallo appunto dì Pietro Lon
go. Nel PSU sarebbero con
fluiti l'ex segretario della fe
derazione Vincenti, l'ex sen. 
Stirati. U presidente dell'EPT 
Potenza, ed un assessore del 
Comune di Perugia. Il sindaco 
di Perugia Berardi è rimasto 
nel PSI. come il gruppo diri
gente sindacale. Tomassini è 
stato eletto segretario della fe
derazione perugina. Due dei 
tre parlamentari umbri, Brizjoli 
e Pauselli rimarrebbero nel 
PSI. Soltanto un sindaco so
cialista è passato dunque nel 
PSU. D Presidente della Pro
vincia di Terni e del CRPE, 
che apparteneva alla corrente 
di autonomia è rimasto nel 
PSI. Per quanto riguarda le 
Giunte unitarie di sinistra non 
vi saranno contraccolpi. 

FOGGIA i^ SM)0r,i riri pei e 
PSI di Manfredonia, grosso 
centro della Puglia, hanno por
tato a termine, in un clima di 
fraterna comprensione, lo trat
tative iniziate il 26 giugno de
cidendo di dare vita ad una 
amministrazione comunale a 
maggioranza di sinistra, aperta 
ad ogni possibilità d'incontro e 
di collaborazione con altri uo
mini e forze di orientamento 
progressivo. 

I due partiti hanno concordato 
un documento programmatico 
che. per il suo contenuto, col
locherà la nuova amministra
zione su posizioni più democra 
tiche e avanzate. Alla carica di 
sindaco sarà chiamato il co 
muniste compagno geometra Ni 
cola D'Andrea. L'accordo è sta
to subito sottoposto alla ratifica 
delle rispettive assemblee se 
lionati (quella del PCI l'ha già 
fatto, con voto unanime). 

I rappresentanti dei due par
titi hanno deciso di chiedere im
mediatamente al commissario 
prefettizio la convocazione del 
Consiglio comunale, per la ele
zione del Sindaco e della Giunta. 
In via ufficiosa si è appreso 
che la riunione del Consiglio sa
rebbe stata fissata per lunedi 
prossimo. 

A Sansevero. intanto, pressati 
dal movimento popolare, il Sin
daco e la Giunta de hanno ras 
segnato le dimissioni. Due mesi 
addietro si erano dimessi per 
contrasti con la DC. gli asses
sori socialisti. 

Il centrosinistra, qui messo 
in piedi due anni fa. ha man
tenuto in uno stato di paralisi 
l'attività politica e amministra
tiva di Sansevero. La Democra
zia Cristiana aveva cercato fino 
all'ultimo di evitare la crisi del 
centrosinistra senzi però riu 
scirvi. Nei giorni scorsi, anzi. 
la popolazione aveva manife
stato il suo forte dissenso nei 
confronti della Giunta e La pro
testa per la pervicacia con cui 
sindaco e assessori rifiutavano 
di lasciare le loro poltrone. 

Il Consiglio comunale tornerà 
a riunirsi il 19 luglio con all'or
dine del giorno La presa d'atto 
delle dimissioni del Sindaco e 
della Giunta e quindi l'elezione 
del nuovo Sindaco e della nuova 
giunta. 

AGRIGENTO I n u n a t t j V O pre 
sieduto dal ministro I^uricella 
hanno preso la parola per con 
fermare la propria adesione al 
PSI gli ex socialdemocratici 
Petratta, segretario provincia
le della FGS e il segretario 
provinciale della UIL. Alla fe
derazione è giunto un tele
gramma dei socialisti di San
ta Margherita Belice che con
dannano severamente gli scis
sionisti. Complessivamente su 
41 membri del Comitato fede
rale solo sei hanno aderito al 
PSU. 

CAGLIARI n psi ha annun
ciato che non entrerà nella nuo
va giunta con gli scissionisti 
socialdemocratici. A Domusno-
vas i tre consiglieri socialisti 
restano nel PSI: a Villamas-
sargia il sindaco socialista re
sta a capo della giunta coi co
munisti: critiche le situazioni 
del centro-sinistra a Gonnesa. 
Narcao. S. Giovanni Suerghi. 
CarWette- A Sassari il «acre 
tario provinciale della UIL con 
tutti gli aderenti non entrano 
nel partito scissionista; a Ori
stano tre consiglieri su sette 
hanno aderito al PSU; a Igle-
sias 4 su 9; a Nuoro, in tut
ta la provincia, si contano ap
pena 4 adesioni. 

PALERMO Xe„ij ambienti del 
PSI si considera « inevitabi
le » la crisi del governo sici
liano; inoltre due importan
ti documenti sono stati sotto
scritti da tutti i dirigenti so
cialisti della CGIL e dell'Al
leanza regionale. Nel primo si 
denuncia il carattere < antio-
peraio della scissione » e si 
fa appello ai lavoratori per
chè esaltino il loro slancio uni
tario nelle lotte: il documento 
è sottoscritto dal ©©segretario 
della CGIL, dai cosegretari di 
tutte le nove Camere del La
voro dell'Isola e dai dirigenti 
regionali dei maggiori sindaca
ti di categoria. 

Analoga presa di posizione 
è stata assunta dalla corren
te socialista dell'Alleanza. Inol
tre non un dirigente siciliano 
della UIL, a livello provincia
le e regionale, è passato al 
PSU: questa tendenza da par
te del partito scissionista a non 
recuperare nemmeno gli ex
socialdemocratici è conferma
ta da più parti. 

SALERNO H a aderito al PSU 
solo l'on. Angrisani, mentre so
no rimasti nel PSI tutti gli al
tri parlamentari socialisti. 
Massicce le adesioni al PSI an
che a livello degli amministra
tori locali e dei quadri di par
tito. 
Nel Matcrano. secondo quan

to ha affermato l'on. Salvatore 
in un'assemblea e pochissime 
sono le sezioni che hanno ade
rito al PSU ». 

REGGIO EMILIA T scffretari 
di fiO sezioni socialiste (su 110 
in tutta la provincia) hanno 
già garantito la propria ade 
sione al PSI. Î a solidarietà col 
PSI e stata espressa dai sin 
daci di Guastalla, Rolo, Bro 
scello. Colagna: dai vice sindaci 
Hi Albinea, Bagnolo. Busana. 
Cadelhosco Sopra. Cnmpagnn-
!<i. C'avriHgo. Luzzara, riami
selo. Ilio Saliceto. W/./ano. 
Anche esponimi di enti pub
blici della città capoluogo han
no deciso di rimanere noi PSI. 
così come la corrente socialista 
della CCdL e la Federazione 
giovanile. Anche Parenti, l'ex 
segretario provinciale del PSDI. 
resterà nel PSI. 

TRIESTE iA conferma della 
prosecuzione della collaborazio
ne di centro sinistra al Comune 
di Trieste, anche dopo la scis
sione socialista è stata uflìcial-
mcnte sancita ieri nel corso di 
una riunione svoltasi nell'uftlcio 
del Sindaco. Alla riunione han
no partecipato i capigruppi del 
la DC. del PRI. del PSI. del 
I*SU e dell'Unione slovena. 

I rappresentanti dei cinque 
partiti avrebbero espresso un 
* giudizio concordemente posi
tivo della azione politico-ammi
nistrativa svolta dall'attuale 
giunta comunale, con l'appoggio 
dì tutte le forze di centro
sinistra, che formano la mag
gioranza del consiglio comu
nale ». Perciò ò stata confer
mata < la comune volontà di 
proseguire nella collaborazione 
in seno al consiglio ed alla 
giunta, ritenendo tuttora valide 
le dichiarazioni politiche e pro-

frammatiche fatte dal sindaco 
naccini nei febbraio scorso ». 

La stampa estera 
Francia 

L'HUMANITE': NESSUNA 

SOLUZIONE SENZA I COMUNISTI 
PARIGI. 7. 

Tutti i giornali francesi de
dicano oggi grossi titoli di 
prima pagina e molti i edito
riale alla scissione so< ialista 
e alla crisi di governo che ne 
è seguita. Il giornale di de
stra Aurore, dopo aver im 
putato la crisi alla « astuzia 
del PCI » scrive che il gover
no di centro sinistra, si è di
mostrato « incapace di realiz
zare le indispensabili riforme, 
da quella universitaria a quel
la fiscale ». II giornale preve
de poi che Rumor sarà incari
cato di formare o un governo 
DC-PSI-PRI oppure un gover
no monocolore che avrebbe i 
voti del centro sinistra. « Que
sta esperienza — conclude il 
giornale — se può essere an
cora tentata sarà l'ultima su 
scettibile di evitare il crollo ». 

L'Humanité organo del Par
tito comunista francese scri
ve: « La spaccatura del Par
tito socialista e la crisi gover
nativa italiana... dimostrano il 
fallimento del centro-sinistra, 
il fallimento della collabora
zione di classe. Benché si ve
rifichi in un contesto assai 
differente, la lezione non man
ca di ricordare uno degli inse
gnamenti. che discendono dal
le ultime elezioni francesi. An
che da noi, infatti, i sociali
sti hanno potuto vedere quali 

pregiudizi, risultano dal rifiu
to dell'azione comune... In Ita
lia non più che in Francia 
una politica di rinnovamento 
non è possìbile senza i comu
nisti né. a più forte ragiona, 
contro i comunisti ». 

Les Echos scrive: « La crisi 
attuale si verifica in una si
tuazione sodale molto scor
sa... Si prevede che un go
verno o un gabinetto d'affari 
condurranno l'Italia a nuove 
alezioni che. secondo la Costi
tuzione. dovrebbero svolgersi 
fra tre mesi. Ciò significhereb
be molto tempo perso ed 11 
rischio di un salto nel buio. 
Ma avrà anche delle ripercus
sioni sugli affari europei. Nel
la migliore delle ipotesi, quel
la in cui queste elezioni non 
provochino mutamenti bruta
li, bisognerà, perchè l'Euro
pa progredisca, che l'Italia 
abbia trovato un governo 
capace di negoziare ». 

Secondo Combat la crisi della 
sinistra non comunista in Italia 
ed in Francia è della stessa 
natura. Entrambe soffrono di 
uno stesso male, del quale le 
divisioni interne sono gli ef
fetti. un male che imperversa 
in tutte le vecchie democrazie 
occidentali, ma che si presenta 
in questi paesi in forme più a-
cute. 

U S A 

N.Y.T.: CON NUOVE ELEZIONI 
I l PCI AVANZEREBBE 

NEW YORK. 7. 
Il « New York Times ». in un 

editoriale e in una corrispon
denza da Roma, colloca la scis
sione socialista sullo sfondo del
le lotte sociali e delle « rinno
vate pressioni (anche in seno al
la DC. N.d.R.) per un'ulterio
re spinta a sinistra ». Se fosse 
impossibile giungere ad un ac
cordo per un nuovo governo — 
scrive il giornale — l'unica al
ternativa sarebbe lo scioglimen
to delle Camere e nuove ele
zioni. I risultati dclk» urne 
aumenterebbero la forza del 
PCI e degli estremisti di de
stra — conclude il « N. Y. Ti
mes » — a danno dei partiti di 
centrosinistra. * che verrebbe
ro così puniti dall'elettorato per 
la loro incapacità di gover
nare >. 

L'International Herald Tribu
ne dedica alla crisi italiana un 

titolo di prima pagina e due 
corrispondenze, nelle quali si 
sottolinea l'ampiezza della crisi 
aperta al vertice e alla base 
della società italiana. 

Il corrispondente cosi enume
ra < le speranze e le prospettive 
rimaste sepolte sotto le rovine 
della struttura politica naziona
le »: 1) il centro-sinistra come 
strumento dell'anticomunismo; 
2) e gli sforzi per costruire un 
grande partito di massa rifor
mista »; 3) la possibilità di bloc
care il massiccio movimento po
polare rivendicativo che si pro
fila per Testate-autunno. 

Sebbene le diverse componen 
ti della vecchia coalizione si 
proclamino tuttora fedeli alla 
formula che è fallita, e un ele
mento essenziale di essa, l'ac
cordo per escludere i comunisti. 
non esiste più ». 

Inghilterra 

SECONDO IL «TIMES» SI PARLA 
DI « COMPLOTTO » IN AGOSTO 

LONDRA. 7 
« Il governo di coalizione in 

Italia è andato in pezzi, ed 
anche se si riuscirà a rabber
ciarlo non può ispirare fiducia 
a nessuno ». 

Così comincia l'editoriale che 
il Times dedica oggi alla situa
zione nel nostro paese. Dopo 
aver illustrato il fallimento del
le formule e delle alleanze che 
hanno dominato la scena ita
liana degli ultimi anni, il gior
nale afferma: «E' difficile pen
sare a qualsiasi variante politi
c a — e invero a qualunque lea
der politico — che non sia sta
ta già sperimentata e scartata 
come inadeguata. Benché le vo
ci di un colpo di stato come in 
Grecia possano probabilmente 
essere messe da parte esse ri
flettono tuttavia lo scoraggia
mento diffuso e la confusione 
creata dal personale politico, E 
mentre la capacità degli uomini 
politici declina, i problemi che 
essi avrebbero dovuto affronta
re (industria, amministrazione 
pubblica, giustizia. _ istruzione) 
diventano sempre più complessi. 
Qualcosa deve essere fatto pri
ma che l'autunno porti a ma
turazione il rinnovo dei contrat
ti e il ritorno degli studenti al
le loro scuole e all'università ». 

Il Times pubblica anche l'ar
ticolo del suo corrispondente da 

Roma che scrive: « Come i so 
cialisti anche la DC è divisa 
fra la sinistra e l'ala conserva
trice. Lo squallido spettacolo 
delle ambizioni personali e de
gli intrighi nell'ambito dei due 
partiti ha approfondito ancor di 
più la già notevole mancanza 
di fiducia nel sistema dei par
titi... La frattura nel Partito so
cialista e le differenze fra de
stra e sinistra nella DC sono do
vute in parte alle incertezze 
circa il modo in cui venire a 
termini col problema delle re
lazioni col PCI. Per l'opinione 
pubblica italiana, comunque, le 
manovre politiche stanno sem
pre più apparendo come una 
scusa per non governare... Fi
no ad oggi le voci di un colpo 
di stato della destra non sono 
sostanziate, ma agosto è il me
se che viene indicato come pos
sibile data per il complotto >. 

Il Financial Time* reca in 
prima pagina il titolo: «La DC 
e divisa mentre l'Italia cerca 
un nuovo primo ministro ». L'or
gano finanziario londinese dice 
che t le conseguenze della crisi 
di governo sono imprevedibili ». 

Il Moming Star pubblica in 
prima pagina un lungo reso
conto dell'intervista data ieri 
dal compagno Longo all'Unità 
sotto il titolo: « Longo mette in 
guardia contro il pericolo alla 
democrazia ». 

Germania Ovest 

« NEOCENTRISMO » OPPURE 
UNA « GRANDE SINISTRA » 

BONN, 7. 
Tutti i principali giornali 

tedesco occidentali dedicano 
oggi 1 loro titoli d'apertura 
e gli editoriali alla crisi go
vernativa in Italia- Die Welt, 
in un editoriale a firma del 
suo corrispondente romano, 
Friedrich Meichsner, sottoli
nea che « mentre aumenta, 
nel popolo, di settimana in 
settimana, l'insoddisfazione », 
vi sono « in misura crescen
te tendenze autoritarie ». La 
Frankfurter Allgemeine Zei-

tung, In un editoriale dal ti
tolo « Fine del centro-sini
stra? » scrive che « la formu
la sembra posta in discussio
ne » e che sembrano delinear
si solo due prospettive: o 
un « neocentrlsmo » o una 
« grande sinistra ». Resta co
munque il fatto, aggiunge, che 
il problema centrale della 
penisola è quello dei rappor
ti con i comunisti. I due gior
nali danno anche rilievo al
l'intervista di Longo pubbli
cata domenica dall'Unità. 


